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In alto : Simbolo delVestate :

Naiadi lucenti sotto la pioggia
della fontana. Gocciole e
spruzziy luce che si frange
nel giuoco delle acque, eterno
scrosciare di cascatelle
(Jardin Anglais? Ginevra.) —
Oben: Inbegrif f des Sommers :

Erzignasse Najaden unter
dem rieselnden «Schirm» des

Brunnenregens! Getropf und
Gesprüh, Licht, das sich in
den Tropfen bricht und das

ewige Raunen der kleinen
Weilchen und Hüpfer. (Jardin

Anglais. Genf.)

Le fontane di cui si parla non si trovano nei parchi
francesi risparmiati dalla guerra, non riempiono del
loro gorgoglio le silenti rovine delle città tedesche
devastate, non zampillano fra il verde che circonda
le vecchie ville inglesi: sono invece le fontane di

casa nostra. Sono alcune delle tante gemme che il
visitatore della Svizzera ha il privilegio di poter sco-
prire nelle sue peregrinazioni, per riunirle poi in una
collana di cari e perenni ricordi. Talvolta è il puro

caso che ti conduce a scoprirle nelle città e nelle
borgate, talvolta è la tua stessa volonté di conoscere
più a fondo l'abitato, l'essenza stessa di una città e
gli aspetti intimi della sua vita. A te che vai pelle-
grinando con occhi e orecchi aperti, puo cosî capi-
tare di trovare in un parco nei pressi di una chiesa,
o nei giardini incantati delle ville la « bella fontana
d'estate » cantata dal poeta, e di udire anche tu nel
mormorio dell acqua un eco melodioso dei versi de

Margine a sinistra • Delfini
guardano silenziosi lo spetta-
colo dei satirelli che vomi-
tano acqua scherzando con le

tartarughe (Fontana a La
Chaux-de-Fonds.) — Links
außen: Brunnen in La Chaux-
de-Fonds.

A sinistra : Eccoci nel sud.
La testa di leone è la classica
bocca di fontana che già ci
rivela il Ticino, la vicinanza
delV Italia. — Links: Der
Löwenkopf als klassischer
Brunnenmund verreit uns den
Tessin, die Nähe Italiens.

A destra : La figura dalle
rieche forme classiche-baroc-
che si protende verso il cielo
carico di nubi? ma soltanto
i sottili rivoletti delle acque
infondono vita alle conchighe
di pietra ed aile vasche ton-
deggianti. (Fontana davanti
alla Cattedrale di Soletta.) —'
Rechts: Brunnen vor der
Kathedrale Solothurn.éaSÉÉÉÉËl
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Centro in basso : Anche qui ritroviamo
una traccia delle forme piii antiche di
fontane : la colonna, simbolo della forza
vitale, e la « bocca eloquente », sorgente
perenne ora muta e asciutta. (Ascona).
— Unten Mitte: Ascona, Tessin.

A sinistra : Questa

bella fontana, dalle
severe forme Empire,
si trova in urCatmo-
sfera di sogno, nel
giardino di una villa
estiva a Lucerna. —
Links : In der
verschlafen stillen
Atmosphäre eines sommerlichen

Herrschaftsgartens
in Luxem steht

dieses schöne
Brunnenbeispiel, das den
herben, strengen Formen

des Empire hui-
digt.
In basso : Alcune fra
le fontane piü suggestive

sono dello scorcio
del secolo. Si è abban-
donata spesso la figura
di pietra per ricorrere
piuttosto al métallo e
al bronzo, pur conser-
vando il senso della
natura della fontana e

conferendole una de-
corazione più leggiera
c piii ricca. (Fontana
a La Chaux-de-Fonds.)
— Unten: Manche: der
reizvollsten Brunnen

stammen aus der Zeit
der Jahrhundertwende.
Man hat oft das
Steingebilde verlassen und
sich an Erz und Bronze
gehalten — aber mit
sehr viel Gefühl für
das Wesen des Brunnens,

den man
verspielter, unbeschwerter

und reicher im
Dekor geschaffen hat.
(Brunnen in La Chaux-
de-Fonds.)

« La fontana romana » di C. F. Meyer. II fresco zam-
pillo cui artistiche mani sensitive foggiarono un nappo
di pietra o di bronzo giuoca nella luce del meriggio
estivo, si dissolve in miriadi di perline nella sera di
giugno pregna del profumo dei fiori, ricade a bagnare
le aiuole e i tappeti d'erba riarsi, e offre refrigerio
alle tue tempia accaldate. A stento ii riesce di sapere
il nome dell'autore o una data. Le fontane, come
l'acqua, non hanno età. È pur bello che in tutti i

tempi si sia provveduto a raccogliere il liquido ele-
mento nelle nobili forme di una fontana, cosl come
s'incastona una gemma preziosa! Ma qui l'incasto-
natura non è una cornice, una catena o un anello,
bensi una vasca che trabocca, una cannella che

spruzza, o le fauci di un animale da cui l'acqua
sgorga abbondante. Acqua che sgorga a fiotti, rigur-
gita, sventaglia, zampilla, si frange e spruzza
Come le palme accostate non riescono a contenere
il getto ma traboccano, cosî anche le belle fontane
si adornano di getti copiosi che rovesciano acqua da
ogni lato e in ogni senso con bellissimo giuoco.
Oggi siamo talmente viziati dalle comodità d'ogni
sorta che una condotta d'acqua in casa è oramai da
annoverarsi fra le cose più naturali del mondo. Ma
nella fontana di un parco o di una piazza, che fu un
giorno vera sorgente di vita, riconosciamo di nuovo
il tesoro regalatoci dalla natura. Un tesoro che ci
delizia con le sue bizzarie, con la sua vena inesauri-
bile, fonte perenne di freschezza che nelle afose
giornate estive ci dà quella benefice sensazione di
refrigerio per cui godiamo appieno la bellezza della
vacanza.
Sostiamo perciô alcuni istanti ad ammirare questi
tesori che ci allietano gli sguardi nelle soste dei nostri
viaggi. Eccone alcuni scelti in sei angoli diversi del
nostro paese.

Testo e i 11 ustrazioni : M. A. Wyss.
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